
LUOGHI E SOGGETTI 
DELL’EDUCAZIONE ALLA PACE 

(Tratta da “Educare alla pace”) 
 

Proposta di preghiera di Nicola Giandomenico 
Frate minore del Sacro convento francescano di Assisi. 

 
Vivere di pace in famiglia 
Riflessione: La famiglia di oggi è segnata spesso dalla mancanza di unità e di pace. Occorre 
pregare Dio Padre perché venga a guarire le famiglie lacerate e donare alla sua Chiesa, 
tramite Cristo, il dono della pace. Questa è la vita: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui 
che hai mandato, Gesù Cristo” (Gv 17, 3). 
La vita cristiana è come un grande pellegrinaggio verso la casa del Padre, di cui si riscopre 
ogni giorno l’amore incondizionato per ogni creatura umana e in particolare per i figli 
perduti. (Lc 15,11-32). 
Tale cammino parte dall’intimo della persona, si allarga al singoli componenti della famiglia, 
e raggiunge poi l’umanità intera. 
 
Preghiera: Le lodi di Dio altissimo (FF. 261). 
Tu sei santo, Signore Iddio unico, che fai cose stupende. 
Tu sei forte. Tu sei grande. 
Tu sei l’Altissimo. 
Tu sei il Re onnipotente. 
Tu sei il Padre santo. 
Re del cielo e della terra. 
Tu sei trino e uno, 
Signore Iddio degli dei. 
Tu sei il bene, tutto il bene, 
il sommo bene, 
Signore Iddio vivo e vero. 
Tu sei amore, carità. 
Tu sei sapienza. Tu sei umiltà. 
Tu sei pazienza. Tu sei bellezza. 
Tu sei sicurezza. Tu sei la pace. 
Tu sei gaudio e letizia. 
Tu sei la nostra speranza. 
Tu sei giustizia. Tu sei temperanza. 
Tu sei ogni nostra ricchezza. 
Tu sei bellezza. Tu sei mitezza. 
Tu sei il protettore. 
Tu sei il custode 
ed il difensore nostro. 
Tu sei fortezza. Tu sei rifugio. 
Tu sei la nostra speranza. 
Tu sei la nostra fede. 
Tu sei la nostra carità. 
Tu sei la nostra dolcezza. 
Tu sei la nostra vita eterna, 
grande e ammirabile Signore, 
Dio onnipotente, misericordioso, 



Salvatore. 
 
Impegno per la vita: La pace è un modo di essere, di pensare, di vivere; un nuovo stile di 
vita, un nuovo modo di relazionarsi tra i singoli, tra i popoli, tra le nazioni. Ecco alcune linee 
di azione che servono a creare convinzioni per un’azione pacifica che vada in profondità: 
a) Osare per la pace: la pace va ricercata nella rimozione di tutte quelle cause che producono 

la divisione. Per cui non si può aspettare le decisioni degli altri. Occorre prendersi la 
propria responsabilità e osare per cambiare le cose. 

b) Credere nella possibilità del cambiamento: un mutamento in positivo delle relazioni crea 
le condizioni di fiducia reciproca entro cui è più facile sciogliere anche i nodi più difficili 
e complicati. 

 
Preghiera: Alto e glorioso Dio 

(FF 277) 
Alto e glorioso Dio, 
illumina il cuore mio. 
Dammi fede retta, speranza certa, carità perfetta. 
Dammi umiltà profonda, dammi senno e cognoscimento, che io possa sempre servire con 
gioia i tuoi comandamenti. 
 
Vivere la pace a scuola 
 
Riflessione: A scuola si sta insieme per diversi anni. Occorre farne una palestra positiva di 
vita. La chiusura e l’individualismo sono la morte di una scuola; mentre la vita nasce e cresce 
da una comunione di persone che vivono profondamente la solidarietà. 
L’impegno è quello di non essere isolati, estranei, indifferenti gli uni agli altri; ma fare della 
scuola una comunità di persone che si accettano e si aiutino, che sanno ricevere, donare e 
condividere. 
 
Preghiera: L’amore di Dio (FF 70) 
Nient’altro si desideri, nient’altro si voglia, nient’altro ci piaccia se non il Creatore e 
Salvatore nostro, solo vero Dio, che è pienezza di bene, totalità di bene, completezza di bene, 
vero sommo bene, che solo è buono, misericordioso e mite, soave e dolce, che solo è santo, 
giusto, vero e retto, che solo è benigno, innocente e puro, dal quale e per il quale e nel quale è 
ogni perdono, ogni grazia, ogni gloria di tutti i penitenti e di tutti i giusti, di tutti i santi che 
godono insieme nel cieli. 
 
Impegno per la vita: La pace ha una sua strada: la solidarietà, il dialogo, la fraternità. La 
solidarietà insegna a rispettare i valori degli altri, a guardare al di là di noi stessi e dei nostri 
interessi, al fine di comprendere e sostenere il bene comune. 
Il dialogo è l’incontro di persone che guardano a ciò che li unisce e si pongono mi umile 
ricerca della verità; non è incontro di persone che la pensano allo stesso modo né cattura delle 
persone verso le proprie convinzioni; è paziente attesa di crescita nella verità. La fraternità 
porta al riconoscimento dell’uguaglianza tra le persone, a un amore senza confini, al rispetto 
di ogni persona perché persona. Occorre sempre più prendere coscienza della propria 
vocazione comunitaria alla pace, riannodando i fili rotti della comprensione e della 
collaborazione fraterna. 
 
Preghiera a Gesù: (FF 265) 



Onnipotente, santissimo, altissimo e sommo Dio, che sei il sommo bene, tutto il bene, ogni 
bene, che solo sei buono, fa che noi ti rendiamo ogni lode, ogni gloria, ogni grazia, ogni 
onore, ogni benedizione, e tutti i beni. Fiat. Fiat. Amen. 
 
Vivere la pace in comunità 
Riflessione: L’umanità attraversa oggi un momento difficile. Si vive una fase di 
cambiamenti articolati, rapidi, poco profondi e talvolta traumatici. Molti valori umani e 
cristiani sono messi in discussione. 
Senza dubbio, ogni tempo esige serenità e coraggio per accettare la realtà così come è, senza 
critiche depressive e senza false utopie, per amarla e salvarla. Occorrono, per questo, 
personalità mature impegnate a livello comunitario, capaci di assumersi i propri ruoli di guida 
e di responsabilità. 
 
Preghiera: Lodi delle virtù 

(FF 177) 
Dove è amore e sapienza, 
ivi non è timore ne ignoranza. 
Dove è pazienza e umiltà, 
ivi non è ira ne turbamento. 
Dove è povertà con letizia, 
ivi non è cupidigia ne avarizia. 
Dove è quiete e meditazione, ivi non è ne preoccupazione né dissipazione. 
Dove è timor del Signore a custodire la casa 
ivi il nemico 
non può trovare via d’entrata. 
Dove è misericordia e discrezione, ivi non è superfluità ne durezza. 
 
Impegno per la vita. La pace, oltre che impegno dell’uomo, è anche dono di Dio, che va 
chiesto nell’umile preghiera. Pur essendo in mano alle persone, la pace dipende anche da Dio 
che è al di sopra di tutti e più potente di tutti i potenti della terra. 
Negli incontri comunitari e di formazione perché cresca la spiritualità della pace ecco alcuni 
suggerimenti: 
 
Credere nel positivo: il positivo di ogni persona e di ogni situazione va sempre ricercato e 
posto in forte evidenza. Bisogna credere alla forza motrice ditale creatività e preferire 
l’annuncio alla denuncia. 
 
Una formazione continua: la pace è sempre un punto di arrivo, ma anche un punto di 
partenza. Per cui occorre iniziare sempre daccapo e non scoraggiarsi mai. 
 
Preghiera: Per piacere a Dio (FF 233) 
Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio, concedi a noi miseri dì fare, per tua 
grazia, ciò che sappiamo che tu vuoi, e di volere sempre ciò che ti piace, affinché 
interiormente purificati, interiormente illuminati e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, 
possiamo seguire le orme del Figlio tuo, il Signore nostro Gesù Cristo, e a te, o Altissimo, 
giungere con l’aiuto della tua sola grazia. Tu che vivi e regni glorioso nella Trinità perfetta e 
nella semplice unità, Dio onnipotente, per tutti ì secoli dei secoli. Amen. 
 


